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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/789 DELLA COMMISSIONE 

del 18 maggio 2015 

relativa alle misure per impedire l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa 
(Wells et al.) 

[notificata con il numero C(2015) 3415] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro l'intro­
duzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità (1), in particolare l'articolo 16, paragrafo 3, quarta frase, 

considerando quanto segue: 

(1)  Alla luce delle verifiche effettuate dalla Commissione e delle notifiche di nuovi focolai da parte delle autorità 
italiane, è opportuno rafforzare le misure istituite dalla decisione di esecuzione 2014/87/UE della 
Commissione (2). 

(2)  Il 6 gennaio 2015 l'Autorità europea per la sicurezza alimentare (di seguito «l'Autorità») ha pubblicato un parere 
scientifico sui rischi per la salute delle piante presentati dalla Xylella fastidiosa (Wells et al.) (di seguito «l'organismo 
specificato») nel territorio dell'UE, nonché sull'identificazione e sulla valutazione delle possibilità di ridurre tali 
rischi (3). Il parere comprende un elenco di specie di piante sensibili agli isolati europei e non europei dell'or­
ganismo specificato. Inoltre, il 20 marzo 2015, l'Autorità ha pubblicato una relazione scientifica sulla categoriz­
zazione di tali piante da impianto, escluse le sementi, in base al rischio di introduzione dell'organismo specificato. 
Nella relazione è operata una suddivisione in categorie delle specie vegetali per le quali è stata finora confermata 
la sensibilità agli isolati europei e non europei dell'organismo specificato tramite infezione naturale, infezione 
sperimentale tramite vettore o infezione di tipo sconosciuto (di seguito «le piante specificate»). Tale elenco è più 
lungo di quello riportato nella decisione di esecuzione 2014/497/UE della Commissione (4). Di conseguenza è 
opportuno che la presente decisione si applichi ad un elenco di specie più lungo di quello della decisione di 
esecuzione 2014/497/UE. Tuttavia, per garantire la proporzionalità, alcune misure dovrebbero applicarsi solo alle 
specie vegetali sensibili agli isolati europei dell'organismo specificato (di seguito «le piante ospiti»). A questo 
proposito, mentre il parere dell'EFSA del 6 gennaio 2015 sottolinea l'incertezza per quanto riguarda la gamma di 
specie vegetali, dal momento che la ricerca è ancora in corso, i risultati delle indagini condotte dalle autorità 
italiane hanno confermato la capacità di determinate piante specificate di fungere da «piante ospiti». 

(3)  Gli Stati membri dovrebbero effettuare ispezioni annuali per accertare l'eventuale presenza dell'organismo 
specificato nei loro territori e dovrebbero garantire che gli operatori professionali siano informati in merito alla 
sua potenziale presenza e alle misure da adottare. 

(4)  Al fine di eradicare l'organismo specificato e impedirne l'ulteriore diffusione nel resto dell'Unione, gli Stati 
membri dovrebbero istituire zone delimitate costituite da una zona infetta e una zona cuscinetto e applicare 
misure di eradicazione. Considerata l'attuale situazione nell'Italia meridionale, la zona infetta della zona delimitata 
istituita dalle autorità italiane dovrebbe comprendere almeno l'intera provincia di Lecce. Per ridurre al minimo il 
rischio di diffusione dell'organismo specificato al di fuori della zona delimitata [zona infetta], la zona cuscinetto 
dovrebbe essere larga 10 km. 
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